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PROGETTI A SERVIZIO DELLA GESTIONE DEL
TERRITORIO E DELLE RISORSE IDRICHE

La parola ai Presidenti I nuovi ingressi che
testimoniamo un ricambio dei vertici dei
Consorzi di bonifica FRANCESCA MANTELLI
presidente del Consorzio d i  bonifica del la
Parmense 29enne di  Montechiarugolo:
O r g o g l i o s a ,  m o t i v a t a  e  d e t e r m i n a t a
nell'affrontare questa importante e stimolante
sf ida per  i l  nost ro ter r i tor io  STEFANO
CALDERONI presidente del Consorzio d i
bonifica Pianura di Ferrara 40enne ferrarese:
"Collaboreremo con tutte le amministrazioni
locali e con ANBI nella convinzione che solo
dentro un'ampia compagine di rappresentanza
potremmo rilanciare il sistema delle bonifiche"
N I C O L A  D A L M O N T E  p r e s i d e n t e  d e l
Consorzio d i  bonifica per i l  CER, 52 anni
faentino: "Affronto questa sfida con grande
entusiasmo cercando di portare il meglio della
mia esperienza professionale e di coinvolgere
t u t t i  v e r s o  o b i e t t i v i  c o m u n i  v i r t u o s i "
INNOVATION HUB IL VALORE DELL'ACQUA
4.0 Mercoledì 21 aprile dalle ore 10.30 in
occasione della Giornata Mondiale della
Creatività e dell ' Innovazione sul canale
Youtube di ANBI nazionale. L'iniziativa nasce
da un'esperienza del Consorzio di bonifica di
Piacenza e punta a d iveni re un nuovo
appuntamento nazionale nel calendario degli
eventi ANBI. Uno scenario virtuale di futuro, start-up che, funzionali alle finalità operative dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione, propongano soluzioni innovative nel segno della transizione ecologica e della
sostenibilità. ... info >> REGGIO EMILIA, Val d'Enza: per il progetto-invaso Catellani alla guida di un
team specializzato ... >> BOLOGNA, Navile: la Renana rimuove 20 camion di rifiuti ingombranti dal
principale canale bolognese ... >> PARMA, Comune di Salsomaggiore Terme: firmata intesa triennale
per la valorizzazione e la sicurezza del territorio ... >>
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stoccato solo l' 11 per cento delle precipitazioni

IN ITALIA PIOVE TANTO MA È UN PAESE
SPRECONE

MILANO L' Italia resta un Paese piovoso con
circa 300 miliardi di metri cubi d' acqua che
cadono annualmente, ma per le carenze
infrastrutturali se ne trattengono solo l' 11 per
cento.  Un lusso che non possiamo più
permetterci.
Pe rché  s i amo  cos t re t t i  ad  a f f r on ta re
emergenze ricorrenti per la siccità che sono
costate in media quasi un miliardo all' anno
(tra minore produzione e problemi qualitativi)
nel l '  u l t imo decennio a l  comparto del l '
agricoltura. L' acqua del resto è centrale per
puntare all ' autosufficienza alimentare e
aumentare la capacità produttiva per ettaro.
Sapendo che l' emergenza Covid ha innescato
un nuovo cortocircuito sul fronte delle materie
prime (con un aumento dei prezzi, dal grano al
mais) anche nel settore agricolo nazionale in
un Paese come l' Italia che è fortemente
def ic i ta r ia .  «Per  r isparmiare  l '  acqua,
aumentare la  capaci tà d i  i r r igazione e
incrementare la disponibilità di cibo per le
famiglie - spiega Ettore Prandini, presidente di
Coldiretti - abbiamo elaborato e proposto per
tempo un progetto concreto immediatamente cantierabile per il Recovery Plan». Si tratta, aggiunge
Prandini «di un intervento strutturale reso necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati dall'
alternarsi di precipitazioni violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio
nazionale».
Il piano sulle risorse idriche per il Recovery Plan punta alla transizione verde in modo da risparmiare il
30% di acqua per l' irrigazione, diminuire il rischio di alluvioni e frane, aumentare la sicurezza
alimentare dell' Italia, garantire la disponibilità idrica in caso di incendi, migliorare il valore
paesaggistico dei territori e garantire adeguati stoccaggi per le produzioni idroelettriche green in linea
con gli obiettivi di riduzione delle emissioni dell' Ue per il 2030. Ideato e ingegnerizzato e condiviso con
Anbi, Terna, Enel, Eni e Cassa Depositi e Prestiti con il coinvolgimento delle Università, il progetto
prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul
territorio, privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presenti, progettualità già avviata e
da avviarsi con procedure autorizzative non complesse, in modo da instradare velocemente il progetto
complessivo e ottimizzare i risultati finali. L' idea è di «costruire», senza uso di cemento per ridurre l'
impatto ambientale, laghetti in equilibrio con i territori, che conservano l' acqua per distribuirla in modo
razionale ai cittadini, all' industria e all' agricoltura, con una ricaduta importante sull' ambiente e sull'
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occupazione.
Achille Perego © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Colorno Vicino all' impianto della Bonifica del Travacone

Una nuova telecamera sull' argine di Gainago

Colorno Verrà collegata alla centrale operativa della
pol iz ia locale del la Bassa est,  la telecamera di
videosorveglianza a sistema Ocr - in grado cioè di
riconoscere le targhe dei veicoli che, tra pochi giorni,
verrà installata su strada Argine di Gainago, alla
periferia di Colorno, nei pressi dell' impianto di bonifica
del Travacone: lo strumento, che potrà così essere
utilizzato per integrare la sorveglianza e la sicurezza sul
territorio, è frutto di un accordo tra il consorzio della
bonifica parmense e l' amministrazione comunale di
Colorno, con la supervisione del la stazione dei
carabinieri.
«Abbiamo individuato modalità e tipologia di telecamera
a seguito di un approfondimento con il personale dell'
Arma», ha spiegato Fabrizio Useri,  direttore del
consorzio di Bonif ica parmense,  ne l  co r so  d i  un
sopralluogo tenutosi presso l' area dell' impianto del
Travacone con i rappresentanti degli enti coinvolti nel
progetto, compreso il maresciallo Alessandro Stanzione,
in rappresentanza dei Carabinieri: «Sorvegliando l'area
dell'impianto possiamo contribuire a porre in sicurezza
un punto sensibile del territorio comunale». «Riteniamo
che una simile linea di collaborazione possa essere
esportata anche in altre realtà», ha aggiunto la
presidente del consorzio d i  bonifica parmense, Francesca Mantelli: «La sicurezza del territorio è
fondamentale per poter garantire una migliore operatività ai nostri impianti». «L'obiettivo della nostra
Sorbolo Saranno più pulite, e libere da terra, erbacce e pietrisco, le strade di Sorbolo Mezzani. È a
seguito, infatti, dell'ultima variazione di bilancio che alla fine del 2020 è iniziata la rigenerazione di alcuni
macchinari non più funzionanti presenti nei magazzini del Comune e l'acquisto di nuovi, volti alla pulizia
di strade e bordi, per agevolare così il deflusso dell'acqua nelle caditoie e scongiurare futuri allagamenti
durante la brutta stagione. «Dopo il rinnovo degli appalti per il verde pubblico ordinario e di pregio ha
commentato l'assessore all'Am - biente e alla Viabilità Marco Comelli, che ha promosso la misura con il
contributo del vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Romeo Azzali , abbiamo voluto fare ancor di
più per rendere il nostro territorio sempre più pulito, bello e ordinato, come avevamo promesso in
campagna elettorale. Dopo una visita nei magazzini comunali, ho constato che diversi macchinari erano
da anni in disuso perché non più funzionanti. Con i consigli, dunque, di Romeo Azzali abbiamo dato loro
nuova vita. Abbiamo attivato, così, il servizio di pulizia di rimozione della terra dai cordoli, per evitare
che possano crescere le erbacce e si debbano spendere risorse importanti per sfalciarle». Termina
l'assessore Comelli: «Anche da queste piccole azioni possiamo rendere Sorbolo Mezzani un luogo
sempre più bello e curato». Christian Marchi © RIPRODUZIONE RISERVATA C o rd o l i senza terra I
nuovi macchinari sono già entrati in azione. Promosse sinergie virtuose per poter garantire sempre più
sicurezza su tutto il territorio comunale Soragna «Fa piacere che anche il sindaco ritenga che sia giusto
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incentivare la promozione del territorio: ma queste restano parole vuote, se non sono seguite da progetti
e investimenti concreti». Lo ritiene «Soragna Borgo attivo», gruppo di minoranza a Soragna, critico
verso l'amministrazione ldopo che la cittadina della Bassa è rimasta esclusa dal percorso della ciclovia
Food valley bike, la cui inaugurazione è prevista a giugno. «L'ennesima occasione persa» secondo
Borgo attivo, rappresentato in consiglio comunale da Silvia Paroni: «Le colpe di questa situazione vanno
ricercate tra tutti coloro che hanno amministrato Soragna nell'ultimo decennio, una compagine di cui
l'attuale sindaco Matteo Concari è stato capogruppo di maggioranza e in ultimo anche assessore».
Secondo il gruppo di minoranza «servirebbe un cambio di passo immediato, e comprendere che i paesi
a noi limitrofi si sono già adeguati ad accogliere un turismo fatto anche di ecosostenibilità e di persone
che vogliono stare bene attraverso lo sport e il buon cibo. Proprio per la sua posizione strategica nella
Bassa e alla sua fondamentale vicinanza con il casello autostradale e l'outlet, Soragna non può essere
relegata a luogo di transito per raggiungere altre mete, ma deve essere essa stessa destinazione
turistica finale: ne trarrebbero un grande vantaggio anche i nostri esercizi commerciali». m.d. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA Silvia P a ro n i C o n s i g l i e re comunale del gruppo di minoranza
Borgo attivo. in breve Sorbolo Non rispondeva: donna trovata morta in casa Era diventata un'abitu - dine
quotidiana. Ma ieri pomeriggio una donna di Sorbolo non rispondeva alla sorella per la consueta
telefonata. È stata trovata senza vita, infatti, una 68enne nel suo appartamento al terzo piano di una
palazzina nei pressi del Centro sportivo. Scattato l'allarme, sono prima intervenuti i vigili del fuoco che,
con un'autoscala, sono entrati nell'abitazione dalla finestra: la signora giaceva esanime a terra, vittima di
un malore. Inutile l'intervento di un'ambulanza di Sorbolo e dell'automedica di Color no. amministrazione
è proprio quello di continuare nel grande sforzo di moltiplicazione delle telecamere sul nostro territorio,
grazie a sinergie virtuose come questa, attivate con soggetti pubblici e privati», ha sottolineato il
sindaco di Colorno, Christian Stocchi, ringraziando il personale del consorzio d i  bonifica «per la
collaborazione e la disponibilità»: il comune di Colorno ha intanto formalizzato la richiesta di
autorizzazione per l'installazione della telecamera, al comitato per la sicurezza e l'ordine pubblico. m.d.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONSORZIO EMILIA CENTRALE: CATELLANI
COORDINATORE TEAM SPECIALIZZATO PER
PROGETTO INVASO VAL D'ENZA

"avendo partecipato fin dal 2017, prima ancora di
prender parte all'amministrazione del consorzio,  a l
processo che ha oggi portato le istituzioni (regione,
comuni e autorità1 di distretto) e l'opinione pubblica a
rivedere le loro posizioni sull'invaso sull'enza, sono
personalmente pronto a rendere disponibile il mio ruolo
all'interno della governance consortile, pur di mantener
fede impegno che ho preso per la vai d'enza", ha detto
matteo CATELLANI, presidente del consorzio di bonifica
dell'emilia centrale, chiamato dalla regione a redigere il
progetto dell'invaso, che guiderà' la squadra tecnica
ideata dall'ente consortile per affrontare questo percorso
ambizioso che porterà1 alla realizzazione di un invaso in
grado di compensare il pesante deficit idrico della valle.
20:04:21/10:53
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La Consulta Verde prova a ripartire: due nuovi
ingressi dopo le dimissioni choc di Ugo Pellini e
Tolmino Menozzi

Dopo il terremoto causato dalle dimissioni del
botanico Ugo Pellini e dell'ingegnere Tolmino
Menozzi (in seguito al 'caso' viale Umberto I),
la  consul ta verde del  Comune prova a
ripartire. L'organo consultivo istituito dal
Comune per raccogliere pareri e indicazioni
sulle problematiche relative al verde della città
e per vigilare sulla corretta applicazione del
Regolamento del verde pubblico e privato
aggiunge all'elenco delle associazioni, enti e
ordini già presenti ,  i  rappresentanti  del
Collegio geometri e Geometri laureati della
Provincia e dell'Università Verde che hanno
fatto richiesta di adesione. I due organismi
nuovi membri dovranno quindi ora indicare i
nominativi  dei propri rappresentanti .  Si
aggiungeranno ai delegati di Provincia, Corpo
forestale, Consorzio f itosanitario, Istituto
Zanelli, Guardie ecologiche volontarie, Wwf,
Legambiente, ProNatura, associazione il
Gabbiano, Collegio dei periti agrari, Ordine dei
dottori agronomi e dottori forestali, Ordine
degli ingegneri, Ordine degli architetti, Facoltà
d i  A g r a r i a  d i  U n i m o r e ,  O r d i n e  d e g l i
agrotecnici, Associazione italiana Architettura
del paesaggio, Consorzio d i  Bonifica
dell'Emilia centrale, associazione Medici per
l'ambiente.
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«Nutrie al parco Teodorico È necessario intervenire»
Il Comune: gli esemplari vanno contenuti, ma secondo le regole

È allarme nutrie al Parco di Teodorico. Con i
prati dell ' area spopolati di frequentatori
durante i mesi di massime restrizioni appena
trascorsi, ci ha pensato il grosso roditore a
riconquistare terreno nel gioiello verde della
città. La segnalazione arriva dalla lista civica
La Pigna, la cui capogruppo Veronica Verlicchi
denuncia: «Alcuni ravennati in questi giorni
stanno segnalando la presenza di un alto
numero di nutrie nel Parco di Teodorico.
Considerato che il parco è un' area verde
cittadina di ampie dimensioni, frequentato da
tante famiglie con bambini e da sportivi, la
presenza delle nutrie costituisce un pericolo
per chi lo frequenta anche dal punto di vista
sanitario. Occorre intervenire al più presto al
fine di consentire la fruizione del parco in
condizioni del tutto sicure. Visto che le
associazioni dei cacciatori sono già coinvolte
ne l  p rogramma d i  con ten imento  de l la
diffusione delle nutrie - propone in chiosa -
possono  esse re  ch i ama te  anche  pe r
intervenire al Parco Teodorico».
Alla suggestione, arriva quindi la replica da
parte dell' amministrazione sul tema: «La nutria è un roditore importato tipico di ambienti acquatici - si
legge in una nota del Comune -. Negli anni questo roditore ha raggiunto consistenze molto elevate.A
seguito di questa diffusione incontrollata, la Giunta Regionale ha approvato il "Piano di controllo della
nutria in Emilia-Romagna", il quale prevede l' eradicazione della specie dal territorio regionale,
attraverso prelievi e abbattimenti, sotto la diretta responsabilità della Provincia. Al fine di dare
attuazione a quanto stabilito dal suddetto Piano regionale, i Comuni della Provincia di Ravenna, i
Consorzi di Bonifica, l' Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile hanno
siglato un accordo con la Provincia di Ravenna. In ambito urbano infatti la presenza di questa specie
deve essere contrastata».
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Nutria al Parco Teodorico, la nota del Comune: "Non
è ammissibile"

Il Comune di Ravenna ha inviato una nota
stampa r iguardante la  quest ione del la
presenza di esemplari di nutrie al Parco
Teodorico: ' La nutria è un roditore tipico di
ambienti acquatici, originario del Sud America
ed importato in Italia a scopi commerciali sin
dal 1929. Negli  anni questo roditore ha
raggiunto consistenze molto elevate, dovute
sia all' assenza di predatori sia ai mutamenti
climatici che, a causa degli inverni sempre
meno r ig id i ,  permettono una maggiore
sopravvivenza durante la stagione fredda. La
nutria presenta un incremento annuo molto
consistente a causa del l '  elevato tasso
riproduttivo (14 piccoli per femmina). Inoltre, è
una specie che possiede un' elevata capacità
dispersiva e la presenza del fitto reticolo
idrografico che caratterizza la regione Emilia-
Romagna ha facilitato l' incontrollata diffusione
e un capillare aumento. La nutria, infatti, crea
numerosissimi problemi agli  ecosistemi
na tu ra l i  e  ag l i  a rg in i .  A  segu i to  de l la
Raccomandazione del Consiglio d' Europa n.
77/1999 che include la nutria tra le 100 specie
aliene più pericolose a livello mondiale e del
più recente Regolamento (UE) n. 1143/2014
che  raccomanda  ag l i  S ta t i  membr i  d i
provvedere all' eradicazione della nutria, il
Governo italiano, con la legge n. 221/2015, ha stabilito l' esclusione della nutria dalle specie di fauna
selvatica, prevedendo interventi per il controllo finalizzati all' eradicazione delle popolazioni presenti.
Pertanto, la Giunta Regionale dell' Emilia Romagna ha approvato il 'Piano di controllo della nutria in
Emilia-Romagna', il quale prevede l' eradicazione della specie dal territorio regionale, attraverso prelievi
e abbattimenti, sotto la diretta responsabilità della Provincia, ai sensi della L.R. n. 8/1994. Al fine di dare
attuazione a quanto stabilito dal suddetto Piano regionale, i Comuni della Provincia di Ravenna, i
Consorzi di Bonifica, l' Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile hanno
siglato un accordo con la Provincia di Ravenna. La specie è molto adattabile e si è insediata anche in
alcune aree urbane e del forese. In particolare, all' interno dello stagno del Parco Teodorico è più volte
comparsa negli ultimi tempi e, anche in anni precedenti, sono già state intraprese azioni di
contenimento degli esemplari. Infatti, oltre che per effetto delle norme suddette, in ambito urbano la
presenza di questa specie deve essere contrastata. Il Parco è un centro di aggregazione sociale, uno
spazio ludico per l' infanzia e l' invecchiamento attivo, un luogo di incontro e di attività sportiva e punto
di riferimento per la comunità. Negli anni è diventato uno spazio molto vivo e frequentato da moltissime
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persone, famiglie e bambini. Si è cercato di curare tutta la biodiversità. La presenza della nutria in un
contesto di questo genere non è ammissibile. Pertanto, i pochi esemplari presenti al Parco Teodorico
vanno contenuti con i metodi previsti dal Piano di controllo regionale, per prevenire un aumento
indiscriminato della popolazione locale, dovuto sia alla proliferazione degli esemplari presenti, che all'
immigrazione costante di esemplari dalle aree esterne all' ambito cittadino."
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Fiume Po, portate ancora a -30% e temperature in
rialzo

servizio video
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FIUME PO: AUTORITÀ' DISTRETTO, PORTATE
ANCORA A -30% E TEMPERATURE IN RIALZO

"il mese di aprile 2021 si diversifica dai precedente
presentando precipitazioni in grado di migliorare
parzialmente il generale contesto del distretto del fiume
po, risultato uno dei piu1 aridi rilevati ad inizio di
stagione primaverile; le piogge hanno ristorato le colture
che avevano anticipato l'irrigazione di emergenza dal 1
marzo per poter far fronte alla carenza e proseguire il
l o r o  p e r c o r s o  d i  m a t u r a z i o n e  e  r i m p i n g u a t o
moderatamente le falde acquifere sotterranee, se si
esaminano pero' attentamente le portate del po, anche
q u e s t o  p e r i o d o  r e g i s t r a  u n a  s i t u a z i o n e  n o n
particolarmente rosea confermando quantità' che si
distanziano in negativo del 30% rispetto alla media del
periodo, ciò' che fa presumere un progressivo miglior
andamento  e '  rappresen ta to  da l l e  p rev i s ion i
meteoclimatiche di variabilità1 per i prossimi giorni che
pot rebbero incrementare  leggermente i  l i ve l l i
idrometrici", informa un comunicato dell 'autorità'
distrettuale del f iume po dopo i l  pr imo incontro
dell 'osservatorio permanente sugli uti l izzi idrici.
20:04:21/15:54
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BERSELLI (AUTORITÀ BACINO PO), PER IL MAB
POGRANDE UNESCO UN PIANO D'AZIONE
AUDACE

"stiamo costruendo un piano d'azione audace, con una
progettualità' che mai prima d'ora si era visto sul grande
fiume, abbiamo un capitale fisico, naturale, sociale e
culturale non indifferente, e' necessario pero' investire,
con l'aiuto di tutti i portatori d'interesse, pubblici e
privati, sui collegamenti legati alla navigazione interna e
alle ciclovie, sul food e sull'ospitalità', oltre che sul
nostro straordinario patrimonio culturale ed ambientale,
unire il fiume per unire i territori deve essere il nostro
obiettivo comune e la condivisione e sostegno fin qui
avuti e' segno tangibile di una partenza straordinaria",
ha detto il segretario generale deN'autorita' distrettuale
del fiume po meuccio BERSELLI in occasione della
plenaria conclusiva dei laboratori territoriali che si sono
tenuti nel mese di marzo negli 85 comuni coinvolti nella
messa a punto del piano d'azione della riserva mab
pogrande unesco. i numerosi progetti emersi hanno
trovato il consenso e il sostegno degli assessori
regionali barbara LORI (emilia romagna) e cristiano
CORAZZARI (veneto) oltre che del dirigente della
lombardia diego TERRUZZI. 20:04:21/12:56
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Il Po ancora troppo in secca E ora si teme l'arrivo del
caldo
secondo l'Autorità distrettuale livelli del fiume del 30% sotto la media stagionale. La
speranza viene dalla pioggia

BASSO MANTOVANO La situazione del Po non è
ancora allarmante, ma di certo non fa stare tranquilli
agricoltori e Autorità distrettuale. I livelli del fiume infatti
sono ancora del 30% sotto la media del periodo. E, se
da un lato si spera in un po' di pioggia, dall'altro si teme
il possibile arrivo del caldo. Il mese di aprile in corso
infatt i si diversif ica dal precedente presentando
precipitazioni in grado di migliorare parzialmente il
generale contesto del distretto del Po, risultato uno dei
più aridi rilevati ad inizio di stagione primaverile. Le
piogge della settimana scorsa hanno ristorato le colture
che avevano anticipato l'irrigazione di emergenza dal
primo marzo per poter far fronte al la carenza e
prosegu i re  i l  lo ro  percorso  d i  maturaz ione,  e
r impinguato moderatamente le fa lde acqui fere
sotterranee.
Ma l'Autorità distrettuale sottolinea che anche questo
periodo registra una situazione non particolarmente
rosea confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del periodo.
Ciò - spiega il segretario dell'Autorità Meuccio Berselli -
che fa presumere un progressivo miglior andamento è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche di
variabilità per i prossimi giorni che potrebbero incrementare leggermente i livelli idrometrici.
Quello che invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di aprile, potrebbe far impennare l'asticella delle condizioni termiche verso livelli di calore
tali da causare l'evapo - razione dell'acqua dai terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge.
Inoltre da parte dell'Autorità distrettuale del Po particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici
nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere
endemico: Val Trebbia, in provincia di Piacenza, area di Boretto, dove l'impianto idrovoro di prelievo è
insabbiato, e alcune zone del Bolognese.
L'Autorità sottolinea anche che l'attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d'Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi scarichi in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull'arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
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nevose va esaurendosi.
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Ecco la rotta per il rilancio
Ambiente, cultura e sport nelle progettualità degli 85 Comuni della «Riserva MaB
PoGrande Unesco» Berselli: «Puntare sul Grande Fiume per unire i territori deve essere
il nostro obiettivo post pandemia»

CREMONA Navigazione fra province tramite traghetti,
cucina Sastrofluviale' valorizzando i prodotti tipici del
territorio, turismo scolastico con visite guidate ad
esempio agli impianti di Isola Serafini, eventi itineranti.
Sono alcune delle ricette per andare oltre la pandemia e
rilanciare gli 85 Comuni della Riserva MaB Po Grande
Unesco, di cui si parlato a conclusione dei laboratori
territoriali incentrati proprio sulk potenzialità del flume. I
rappresentanti delle istituzioni lombarde, emiliane e
venete si sono incontrati via streaming e hanno stilato un
corposo elenco di iniziative finalizzate alla ripresa
economica, turistica, gastronomica. Riguarderanno
anche il territorio cremonese, così come le vicine
sponde piacentine, lodigiane, mantovane e parmensi. A
coordinare il gruppo e stato il segretario generale
dell'Autorità distrettuale del fiume Po, Meuccio Berselli.
Tra i progetti che stanno prendendo forma e di cui si e
parlato, c'è innanzitutto la creazione di servizi di
traghetto che possano portare i visitatori a spostarsi tra
le due sponde del fiume, sviluppando in particolare gli
itinerari ciclabili collegati. E a tale proposito assumera
molta importanza la ciclovia VenTo, per la quale sono in
dirittura d'arrivo i lavori sia del tratto cremonese, sia del
tratto della Bassa Piacentina che va da Fossadello di Caorso alla cittä del Torrazzo. Poi la creazione di
una cabina di regia che coordini e promuova tutti gli eventi in un grande mosaico, coinvolgendo gli 85
territori rivieraschi. E ancora: la promozione degli alberghi diffusi sfruttando e recuperando cascine,
case coloniche ed edifici rurali. Inoltre, grazie alla collaborazione dell'associazione Castelli del Ducato di
Parma, Piacenza e Pontremoli saranno pensati pacchetti turistici che coinvolgano 35 castelli vicini al Po.
Infine, si pensa alla creazione di una rete dedicata ai musei e alle biblioteche del Po, come ad esempio
l'acquario situato nella Rocca Pallavicino-Casali di Monticelli d'Ongina. Gli anuninistratori sono stati tutti
d'accordo sul fatto che sia necessario, oggi più che mai, fare sistema con una serie di azioni utili che
riducano l'impatto sociale ed economico post pandemico: «Anche durante l'ultima Borsa intemazionale
del turismo - ha detto Berselli sono emerse numerose richieste da parte di viaggiatori interessati a
conoscere l'ambiente del fiume con le sue peculiarità, i suoi borghi, le sue unicità architettoniche ed
ambientali ele sue eccellenze enogastronomiche. Stiamo costruendo un piano d'azione audace, con una
progettualità che mai prima d'ora si era visto sul Grande Fiume. Abbiamo un capitale fisico, naturale,
sociale e culturale non indifferente. E necessario però investire, con l'aiuto di tutti i portatori d'interesse,
pubblici e privati, sui collegamenti legati alla navigazione intema e alle ciclovie, sul food e sull'ospitalità,
oltre che sul nostro straordinario patrimonio culturale ed ambientale. Unire il fiume per unire i territori
deve essere il nostro obiettivo comune e la condivisione e sostegno fin qui avuti è segno tangibile di una
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partenza straordinaria». In tale senso saranno importanti anche diversi investimenti che saranno
concretizzati a breve, oltre ad aperture imminenti. A livello locale, ad esempio, in giugno dovrebbero
iniziare le visite guidate all'impianto di risalita della fauna ittica di Isola Serafini, a lato della centrale
idroelettrica Enel. Presenti al summit, fra gli altri, gli assessori regionali Barbara Lori (Emilia Romagna)
e Cristiano Corazzari (Veneto), per la Lombardia il dirigente Diego Terruzzi. Anche loro convinti che la
ripresa economica post C,ovid possa contare molto sul turismo lungo il Grande Fiume. E intanto hanno
assicurato che le Regioni, al fianco degli enti locali, delle associazioni e dei portatori d'interesse, stanno
già lavorando a strategie comuni. Tra queste, quella di arrivare ad avere finalmente norme e regole
univoche su entrambe le sponde del fiume. E.CAL
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Fiume Po: siccità, la portata ancora a -30%

I l  mese di Apri le 2021 si diversif ica dal
precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici.Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre,
potrebbe far impennare l '  asticella delle
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del
Bolognese.Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l' Osservatorio Istituzionale Permanente
sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all' Autorità
Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione Ecologica) in partnership collaborativa con tutte
le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
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Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore GIALLO, ma che necessita di una
continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere
nella prossima decade.Al termine dell' incontro il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del
fiume Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti dell' Osservatorio, che si riunirà
martedì 11 Maggio e venerdì 11 Giugno.

Primary Mobile Navigation
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Siccità: la portata del Po ancora a -30%, preoccupa
il caldo
Esito del primo monitoraggio dell'Osservatorio di AdbPo

(ANSA) -  PARMA, 20 APR - Resta al ta
l'attenzione sul fiume Po la cui portata è
ancora sotto i l  30% r ispetto al la media
stagionale: mentre sono attese piogge, a
preoccupare  è  i l  p rev is to  r ia l zo  de l le
temperature, non rassicurante. È quanto
emerso dal primo incontro dell'Osservatorio
permanente sugli utilizzi idrici dell'Autorità
d is t re t tua le  de l  f iume Po (AdbPo)  che
mantiene alta la guardia sui sottobacini più
aridi del grande fiume: Val Trebbia (Piacenza),
area di  Boret to (Reggio Emi l ia)  -  dove
l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e
alcune zone del Bolognese. Rispetto a marzo,
spiega l'autorità, il mese di aprile ha già fatto
registrare precipitazioni in grado di migliorare
parzialmente il generale contesto del distretto,
tra "i più aridi rilevati a inizio di stagione
primaverile", tanto che per le colture era stata
ant ic ipata a l  pr imo marzo l ' i r r igaz ione
d'emergenza. Altre piogge sono attese e
queste potranno contribuire a innalzare i livelli
idrometrici. Tuttavia, il contestuale aumento
delle temperature potrebbe vanificare questo
c o n t r i b u t o  a  c a u s a  d e l l a  p o s s i b i l e
evotraspirazione nei terreni.  La sintesi
d e l l ' o s s e r v a t o r i o  è  c h e  a l  m o m e n t o ,
complessivamente, la criticità del distretto è
bassa, ma il monitoraggio sarà costante. I prossimi due punti sulla situazione saranno fatti l'11 maggio e
l'11 giugno. (ANSA).

Redazione ANSA
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Siccità: la portata del Po ancora a -30%, preoccupa
il caldo

Resta alta l' attenzione sul fiume Po la cui
portata è ancora sotto il 30% rispetto alla
media stagionale: mentre sono attese piogge,
a preoccupare è i l  previsto r ia lzo del le
temperature, non rassicurante. È quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
distrettuale d e l  fiume P o  ( A d b P o )  c h e
mantiene alta la guardia sui sottobacini più
aridi del grande fiume: Val Trebbia (Piacenza),
area di Boretto (Reggio Emilia) - dove l '
impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e
alcune zone del Bolognese. Rispetto a marzo,
spiega l' autorità, il mese di aprile ha già fatto
registrare precipitazioni in grado di migliorare
parzialmente il generale contesto del distretto,
tra "i più aridi rilevati a inizio di stagione
primaverile", tanto che per le colture era stata
anticipata al primo marzo l' irrigazione d'
emergenza. Altre piogge sono attese e queste
potranno contribuire a innalzare i l ivel l i
idrometrici. Tuttavia, il contestuale aumento
delle temperature potrebbe vanificare questo
c o n t r i b u t o  a  c a u s a  d e l l a  p o s s i b i l e
evotraspirazione nei terreni. La sintesi dell'
o s s e r v a t o r i o  è  c h e  a l  m o m e n t o ,
complessivamente, la criticità del distretto è
bassa, ma il monitoraggio sarà costante. I
prossimi due punti sulla situazione saranno fatti l' 11 maggio e l' 11 giugno.
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Autorità distrettuale Po: portata -30% e temperature
in rialzo
Alta attenzione sui sottobacini più aridi, dighe montane scariche

Milano, 20 apr. (askanews) - Le precipitazioni
degli ultimi giorni hanno fatto aumentare la
portata del fiume Po, ma questa è ancora del
30% inferiore rispetto alla media del periodo.
È questo l' esito emerso dal primo incontro
dell' Osservatorio Permanente sugli util izzi
idrici dell' Autorità Distrettuale del fiume Po.
Aprile si diversifica da marzo presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile. Le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea. Ciò che invece fa
presumere un progressivo miglior andamento
è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  p r e v i s i o n i
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
g i o r n i  c h e  p o t r e b b e r o  i n c r e m e n t a r e
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo
stesso portato dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati
presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di
Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa
della fusione del manto nevoso, ancora abbondante sull' Arco alpino per un totale di capacità invasata
pari al 20% delle generali potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti
quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono
consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena
appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà
dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di
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prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo

ROMA ( ITALPRESS ) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. E' quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
(ITALPRESS).
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Fiume Po, l'Autorità: "Portate ancora a -30%"

Portate del fiume Po ancora a -30% rispetto alle medie del periodo: questo quanto emerso dal primo
incontro dell'Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici dell'Autorità Distrettuale del fiume Po. Secondo
l'Autorità, Il mese di aprile 2021 si diversifica dal precedente presentando precipitazioni in grado di
migliorare parzialmente il generale contesto del distretto del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile. Ma sebbene le piogge abbiano ristorato le colture che avevano
anticipato l'irrigazione di emergenza dal 1° marzo per poter far fronte alla carenza e proseguire il loro
percorso di maturazione e rimpinguato moderatamente le falde acquifere sotterranee, esaminando
attentamente le portate emerge come anche questo periodo registri una situazione non particolarmente
rosea. Ciò che fa presumere un progressivo miglior andamento è rappresentato dalle previsioni
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi giorni che potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici fanno sapere dall'autorità. Quello che invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far
impennare l'asticella delle condizioni termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei
terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Ad aiutare saranno le abbondanti
quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile, che consentiranno
di mantenere una buona riserva. Il monitoraggio evidenzia quindi una complessiva condizione di bassa
criticità distrettuale, di colore giallo, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione
alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere nella prossima decade. Al termine
dell'incontro il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli ha fissato i
prossimi due appuntamenti dell'Osservatorio, che si riunirà martedì 11 maggio e venerdì 11 giugno. ©
Riproduzione riservata
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Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo. Alta attenzione sui sottobacini più aridi

Il mese di Aprile 2021 si diversifica dal precedente presentando precipitazioni in grado di migliorare
parzialmente il generale contesto del distretto del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati ad inizio di
stagione primaverile; le piogge hanno ristorato le colture che avevano anticipato l'irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte alla carenza e proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere sotterranee. Se si esaminano però attentamente le
portate del Grande Fiume anche questo periodo registra una situazione non particolarmente rosea
confermando quantità che si distanziano in negativo del 30% rispetto alla media del periodo. Ciò che fa
presumere un progressivo miglior andamento è rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche di
variabilità per i prossimi giorni che potrebbero incrementare leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento delle temperature che, dopo i primi venti giorni di
Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l'asticella delle condizioni termiche verso livelli
di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l'attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d'Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi scarichi in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull'arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) dove l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato e alcune zone del
Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l'Osservatorio Istituzionale Permanente
sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all'Autorità
Distrettuale del Fiume Po Ministero della Transizione Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le
Regioni del Distretto del Po (Valle d'Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell'Adda, Consorzio dell'Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore GIALLO, ma che necessita di una
continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere
nella prossima decade. Al termine dell'incontro il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume
Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti dell'Osservatorio, che si riunirà martedì 11
Maggio e venerdì 11 Giugno.
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Acqua, autorità fiume Po: "Portate ancora a -30% e
temperature in rialzo"
Nonostante un aprile molto freddo e con numerose precipitazioni, la portata del Po resta
sotto la media stagionale

ROMA - Il mese di Aprile 2021 si diversifica
dal precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile ; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i piu' freddi di sempre,
potrebbe far impennare l '  asticella delle
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilita' idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del
manto nevoso , ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacita' invasata pari al 20% delle
generali potenzialita' di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantita' di neve
caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte
centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle
precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sara' dedicata agli equilibri idrici nei
sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridita' quasi a carattere
endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo e' insabbiato - e
alcune zone del Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l' Osservatorio
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Istituzionale Permanente sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualita' di organo
operativo in seno all' Autorita' Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione Ecologica) in
partnership collaborativa con tutte le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria, Piemonte,
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a
Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA,
ISTAT, Consorzio del Ticino, Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA,
Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una complessiva condizione di BASSA criticita' distrettuale, di colore
GIALLO, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantita' di
precipitazioni che potranno o meno cadere nella prossima decade. Al termine dell' incontro il Segretario
Generale dell' Autorita' Distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due
appuntamenti dell' Osservatorio, che si riunira' martedi' 11 Maggio e venerdi' 11 Giugno.

Redazione
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Le piogge hanno aiutato, ma la portata del Po è
ancora a -30%
Il mese di aprile ha regalato qualche sollievo, ma il fiume Po è ancora in una condizione
che richiede attenzione e monitoraggio, stanti una portata che è ancora inferiore del
30% rispetto alla media del periodo e l' arrivo di temperature più elevate, anche se sono
previste nuove piogge

Il mese di aprile ha regalato qualche sollievo,
ma il fiume Po è ancora in una condizione che
richiede attenzione e monitoraggio, stanti una
portata che è ancora inferiore del 30% rispetto
a l l a  m e d i a  d e l  p e r i o d o  e  l '  a r r i v o  d i
temperature più elevate, anche se sono
previste nuove piogge. A fare il punto della
situazione è l' Autorità Distrettuale del Fiume
Po che rileva come questo mese di aprile sia
'uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile'. Le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1° marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo
stesso portato dalle piogge. Anche l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi 'scarichi' in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo invernale e in parte
anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona
riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi.
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Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli
ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) -
dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese. A oggi, le autorità
danno una complessiva condizione di bassa criticità distrettuale, di colore giallo, ma che necessita di
una continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno
cadere nella prossima decade. I prossimi due appuntamenti dell' osservatorio saranno martedì 11
maggio e venerdì 11 giugno.
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Alta attenzione al sottobacino arido della Valtrebbia,
Po ancora a -30%
L' esito del primo incontro dell' Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
distrettuale del fiume Po. «Condizione di bassa criticità distrettuale, ma che necessita di
continua e approfondita analisi in relazione alle precipitazioni della prossima decade»

Portata del fiume Po al -30% rispetto alla
media del  per iodo e a l ta at tenzione a i
sottobacini più aridi, come la Valtrebbia. È
questo l' esito emerso dal primo incontro dell'
Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici
dell' Autorità distrettuale del fiume Po , che
sintetizza in una nota stampa i risultati del
monitoraggio. «Il mese di Aprile si diversifica
dal precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1 marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento delle temperature che, dopo i primi venti giorni di
aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle condizioni termiche verso livelli
di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
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nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(Piacenza), area di Boretto (Reggio Emilia) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e
alcune zone del Bolognese».«Nel complesso dunque - aggiunge l' ente - il monitoraggio capillare che l'
Osservatorio istituzionale permanente sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità
di organo operativo in seno all' Autorità Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione
Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e
insieme a Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento di Protezione Civile, Ispra, Crea, Anbi, Aipo,
Terna, Istat, Consorzio del Ticino, Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, Utilitalia, Anea,
Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una complessiva condizione di bassa criticità distrettuale, di colore
giallo, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni
che potranno o meno cadere nella prossima decade». Al termine dell' incontro il Segretario Generale
dell' Autorità Distrettuale del fiume Po, Meuccio Berselli, ha fissato i prossimi due appuntamenti dell'
Osservatorio, che si riunirà martedì 11 Maggio e venerdì 11 Giugno.
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo

ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. E' quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
(ITALPRESS).
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo

ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. È quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
(ITALPRESS). fsc/com 20-Apr-21 14:33 Sponsor ambiente Clima ecosostenibilità inquinamento
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Fiume Po, le piogge non sono bastate: portate
ancora ampiamente sotto la media

Nonostante le piogge del mese di aprile
abbiano in parte rimpinguato moderatamente
le falde acquifere sotterranee e ristorato le
colture, il contesto generale del distretto del
fiume Po risulta ancora uno dei più aridi rilevati
ad inizio della stagione primaverile. Se si
esaminano le portate del fiume, infatti, anche
questo periodo registra una situazione non
particolarmente rosea confermando quantità
che si distanziano in negativo del 30% rispetto
alla media del periodo. Ciò che fa presumere
u n  p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto è i l  contestuale aumento del le
temperature che, dopo i primi venti giorni di
aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far
impennare l'asticella delle condizioni termiche
verso  l i ve l l i  d i  ca lo re  ta l i  da  causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il
contr ibuto stesso portato dal le piogge.
Particolare attenzione sarà dedicata agli
equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
, area di Boretto (Reggio Emil ia) - dove
l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese. LA SITUAZIONE DEL FIUME
PO AL 19 APRILE 2021 © Copyright 2021 Editoriale Libertà
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Siccità: la portata del Po ancora a -30%, preoccupa
il rialzo delle temperature
Fiume Po: portata ancora sotto il 30% rispetto alla media stagionale, preoccupa il
previsto rialzo delle temperature da Filomena Fotia 20 Aprile 2021 15:01 A cura di
Filomena Fotia 20 Aprile 2021 15:01

Resta alta l' attenzione sul fiume Po la cui
portata è ancora sotto il 30% rispetto alla
media stagionale: mentre sono attese piogge,
preoccupa il previsto rialzo delle temperature:
è quanto emerso dal primo incontro dell'
Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici
dell' Autorità distrettuale del fiume Po (AdbPo)
che mantiene alta la guardia sui sottobacini più
aridi del grande fiume Il mese di Aprile 2021 "
si diversifica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
Marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea confermando
quantità che si distanziano in negativo del 30%
rispetto alla media del periodo. Ciò che fa
presumere un progressivo miglior andamento
è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  p r e v i s i o n i
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
giorni che potrebbero incrementare leggermente i livelli idrometrici ," spiega in una nota l' Osservatorio
permanente. " Quello che invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento delle temperature che,
dopo i primi venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle
condizioni termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il
contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi
regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago
di Como, d' Iseo ed Idro ". La disponibilità idrica nelle dighe montane " vede ora gli invasi 'scarichi' in
attesa della fusione del manto nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità
invasata pari al 20% delle generali potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le
abbondanti quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile
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possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena
Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà
dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di
prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese" . Nel complesso dunque il monitoraggio capillare
che l' Osservatorio Istituzionale Permanente sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in
qualità di organo operativo in seno all' Autorità Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione
Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e
insieme a Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO,
TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino, Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA,
Assoelettrica ci consegna, ad oggi, " una complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di
colore GIALLO, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di
precipitazioni che potranno o meno cadere nella prossima decade ". Al termine dell' incontro il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due
appuntamenti dell' Osservatorio, che si riunirà martedì 11 Maggio e venerdì 11 Giugno.

da Filomena Fotia
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Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo, alta attenzione sui sottobacini più aridi
Il mese di Aprile 2021 si diversifica dal precedente presentando precipitazioni in grado
di migliorare parzialmente il generale contesto del distretto del Fiume Po, risultato uno
dei più aridi rilevati ad inizio di stagione primaverile; [...]

I l  mese di Apri le 2021 si diversif ica dal
precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile; le piogge hanno r istorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre,
potrebbe far impennare l '  asticella delle
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi 'scarichi' in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del
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Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l' Osservatorio Istituzionale Permanente
sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all' Autorità
Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione Ecologica ) in partnership collaborativa con tutte
le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore GIALLO, ma che necessita di una
continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere
nella prossima decade.
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Fiume Po: portate ancora sotto la media e
temperature in rialzo. Alta attenzione sui sottobacini
più aridi
È questo l' esito emerso dal primo incontro dell' Osservatorio Permanente sugli utilizzi
idrici dell' Autorità Distrettuale del fiume Po

Le precipitazioni del mese di aprile hanno
migliorato parzialmente il generale contesto
del distretto del Fiume Po, risultato uno dei più
aridi rilevati ad inizio di stagione primaverile;
le piogge hanno r istorato le colture che
avevano anticipato l' irrigazione di emergenza
dal 1° Marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea confermando
quantità inferiori del 30% rispetto alla media
de l  per iodo.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto è i l  contestuale aumento del le
temperature che, dopo i primi venti giorni di
Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far
impennare l' asticella delle condizioni termiche
verso  l i ve l l i  d i  ca lo re  ta l i  da  causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il
contributo stesso portato dalle piogge.  S i
segnala anche che l' attuale accumulo idrico
nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e
inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi
"scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di
capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le
abbondanti quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile
possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena
Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà
dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di
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prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio ci
consegna, ad oggi, una complessiva condizione di bassa criticità distrettuale, di colore giallo, ma che
necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno
o meno cadere nella prossima decade.

Emma Oertel
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Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo
È questo l'esito emerso dal primo incontro dell'Osservatorio Permanente sugli utilizzi
idrici dell'Autorità Distrettuale del fiume Po

I l  mese di Apri le 2021 si diversif ica dal
precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l'irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre,
potrebbe far impennare l 'ast icel la del le
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l'attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d'Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi scarichi in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull'arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) dove l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato e alcune zone del
Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l'Osservatorio Istituzionale Permanente
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sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all'Autorità
Distrettuale del Fiume Po Ministero della Transizione Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le
Regioni del Distretto del Po (Valle d'Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell'Adda, Consorzio dell'Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore GIALLO, ma che necessita di una
continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere
nella prossima decade. Al termine dell'incontro il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume
Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti dell'Osservatorio, che si riunirà martedì 11
Maggio e venerdì 11 Giugno.

Redazione
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Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo. Monitoraggio in Val Trebbia
Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in rialzo. Particolare attenzione
dedicata agli equilibri idrici in Val Trebbia

I l  mese di Apri le 2021 si diversif ica dal
precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l'irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre,
potrebbe far impennare l 'ast icel la del le
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l'attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d'Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi 'scarichi' in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull'arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) - dove l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del
Bolognese. Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza
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Con le piogge "boccata d' ossigeno" per il Po, ma le
portate si mantengono sotto il 30%

F i u m e  P o ,  p o r t a t e  a n c o r a  a  - 3 0 %  e
temperature in rialzo. Alta attenzione sui
sottobacini più aridi. Questo il quadro emerso
in  occas ione  de l  p r imo  i ncon t ro  de l l '
Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici
dell' Autorità Distrettuale del fiume Po. Scarica
il report completo Il mese di Aprile 2021 si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po , risultato uno dei più aridi
rilevati ad inizio di stagione primaverile; le
piogge hanno ristorato le colture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
Marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea confermando
quantità che si distanziano in negativo del 30%
rispetto alla media del periodo . Ciò che fa
presumere un progressivo miglior andamento
è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  p r e v i s i o n i
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
g i o r n i  c h e  p o t r e b b e r o  i n c r e m e n t a r e
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale aumento delle temperature che, dopo i primi venti giorni di
Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle condizioni termiche verso
livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato
dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC ), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del
Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l' Osservatorio Istituzionale Permanente
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sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all' Autorità
Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione Ecologica) in partnership collaborativa con tutte
le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di bassa criticità distrettuale, di colore giallo, ma che necessita di una continua
e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere nella
prossima decade. Al termine dell' incontro il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del fiume Po
Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti dell' Osservatorio, che si riunirà martedì 11
Maggio e venerdì 11 Giugno. (nota stampa)
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo
ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30% rispetto alla media del

ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. È quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
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Siccità: la portata del Po ancora a -30%, preoccupa
il caldo
Esito del primo monitoraggio dell'Osservatorio di AdbPo

Resta alta l'attenzione sul fiume Po la cui
portata è ancora sotto il 30% rispetto alla
media stagionale: mentre sono attese piogge,
a preoccupare è i l  previsto r ia lzo del le
temperature, non rassicurante. È quanto
emerso dal primo incontro dell'Osservatorio
permanente sugli utilizzi idrici dell'Autorità
d is t re t tua le  de l  f iume Po (AdbPo)  che
mantiene alta la guardia sui sottobacini più
aridi del grande fiume: Val Trebbia (Piacenza),
area di  Boret to (Reggio Emi l ia)  -  dove
l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e
alcune zone del Bolognese. Rispetto a marzo,
spiega l'autorità, il mese di aprile ha già fatto
registrare precipitazioni in grado di migliorare
parzialmente il generale contesto del distretto,
tra "i più aridi rilevati a inizio di stagione
primaverile", tanto che per le colture era stata
ant ic ipata a l  pr imo marzo l ' i r r igaz ione
d'emergenza. Altre piogge sono attese e
queste potranno contribuire a innalzare i livelli
idrometrici. Tuttavia, il contestuale aumento
delle temperature potrebbe vanificare questo
c o n t r i b u t o  a  c a u s a  d e l l a  p o s s i b i l e
evotraspirazione nei terreni.  La sintesi
d e l l ' o s s e r v a t o r i o  è  c h e  a l  m o m e n t o ,
complessivamente, la criticità del distretto è
bassa, ma il monitoraggio sarà costante. I
prossimi due punti sulla situazione saranno fatti l'11 maggio e l'11 giugno.
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo

ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. È quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
(ITALPRESS). fsc/com 20-Apr-21 14:33.
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Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo

Alta attenzione sui sottobacini più aridi. È
questo l' esito emerso dal primo incontro dell'
Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici
dell' Autorità Distrettuale del fiume Po Parma,
20 Aprile 2021. - di Andrea Gavazzoli* Il mese
di Aprile 2021 si diversifica dal precedente
presentando precip i taz ioni  in  grado d i
migliorare parzialmente il generale contesto
del distretto del Fiume Po, risultato uno dei più
aridi rilevati ad inizio di stagione primaverile;
le piogge hanno ristorato le colture che
avevano anticipato l' irrigazione di emergenza
dal 1° Marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea confermando
quantità che si distanziano in negativo del 30%
rispetto alla media del periodo. Ciò che fa
presumere un progressivo miglior andamento
è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  p r e v i s i o n i
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
g i o r n i  c h e  p o t r e b b e r o  i n c r e m e n t a r e
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo
stesso portato dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati
presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di
Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi "scarichi" in attesa
della fusione del manto nevoso, ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata
pari al 20% delle generali potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti
quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono
consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena
Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà
dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di
prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare
che l' Osservatorio Istituzionale Permanente sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in
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qualità di organo operativo in seno all' Autorità Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione
Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e
insieme a Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO,
TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino, Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA,
Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore
GIALLO, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di
precipitazioni che potranno o meno cadere nella prossima decade. Al termine dell' incontro il Segretario
Generale dell' Autorità Distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti
dell' Osservatorio, che si riunirà martedì 11 Maggio e venerdì 11 Giugno. * Responsabile Relazioni
Istituzionali - Comunicazione Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero della Transizione Ecologica
Phone: 339 8837706 Address: Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma Mail: Questo indirizzo e-mail è
protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo. (nella foto il Po nel comune di Caorso)
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Po, portata ancora inferiore del 30% rispetto alla
media del periodo

ROMA (ITALPRESS) - Le piogge degli ultimi
giorni hanno migliorato la situazione, ma la
portata del Po è ancora inferiore del 30%
rispetto alla media del periodo. E' quanto
emerso dal primo incontro dell' Osservatorio
Permanente sugli utilizzi idrici dell' Autorità
Distrettuale del fiume Po. Il mese di aprile si
diversif ica dal precedente presentando
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
sot ter ranee.  C iò  che fa  presumere un
p r o g r e s s i v o  m i g l i o r  a n d a m e n t o  è
rappresentato dalle previsioni meteoclimatiche
di  var iab i l i tà  per  i  p ross imi  g iorn i  che
potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura
del tutto, si legge, è il contestuale aumento
delle temperature che, dopo i primi venti giorni
di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l' asticella delle condizioni
termiche verso livelli di calore tali da causare
evotraspirazione dei terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche
che l' attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago
Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle
dighe montane vede ora gli invasi 'scarichi' in attesa della fusione del manto nevoso, ancora
abbondante sull' arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di
accumulo. Infine l' Autorità evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo
invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di
mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose
va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno
mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC),
area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
(ITALPRESS).
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Autorità distrettuale Po: portata -30% e temperature
in rialzo

Image from askanews web site Milano, 20 apr.
(askanews) - Le precipitazioni degli ultimi
giorni hanno fatto aumentare la portata del
fiume Po,  ma questa è ancora de l  30%
inferiore rispetto alla media del periodo. È
questo l' esito emerso dal primo incontro dell'
Osservatorio Permanente sugli utilizzi idrici
dell' Autorità Distrettuale del fiume Po. Aprile
s i  d i v e r s i f i c a  d a  m a r z o  p r e s e n t a n d o
p r e c i p i t a z i o n i  i n  g r a d o  d i  m i g l i o r a r e
parzialmente il generale contesto del distretto
del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile. Le piogge
hanno r istorato le col ture che avevano
anticipato l' irrigazione di emergenza dal 1°
marzo per poter far fronte alla carenza e
proseguire il loro percorso di maturazione e
rimpinguato moderatamente le falde acquifere
s o t t e r r a n e e .  S e  s i  e s a m i n a n o  p e r ò
attentamente le portate del Grande Fiume
anche questo periodo registra una situazione
non particolarmente rosea. Ciò che invece fa
presumere un progressivo miglior andamento
è  r a p p r e s e n t a t o  d a l l e  p r e v i s i o n i
meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
g i o r n i  c h e  p o t r e b b e r o  i n c r e m e n t a r e
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi venti giorni di aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe far
impennare l' asticella delle condizioni termiche verso livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei
terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale
accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel
Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilità idrica nelle dighe montane
vede ora gli invasi "scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso, ancora abbondante sull' Arco
alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali potenzialità di accumulo. Infine si
evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in
quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva,
mentre sulla catena appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare
attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni
una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l'
impianto idrovoro di prelievo è insabbiato - e alcune zone del Bolognese.
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Acqua, autorità fiume Po: 'Portate ancora a -30% e
temperature in rialzo'

Condividi Tempo di Lettura: 2 minuti ROMA - Il
mese d i  Apr i le  2021 s i  d ivers i f i ca  da l
precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale
contesto del distretto del Fiume Po, risultato
uno dei più aridi rilevati ad inizio di stagione
primaverile ; le piogge hanno ristorato le
colture che avevano anticipato l' irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte
alla carenza e proseguire il loro percorso di
maturazione e rimpinguato moderatamente le
falde acquifere sotterranee. Se si esaminano
però attentamente le portate del Grande
Fiume anche questo periodo registra una
s i tuaz ione non par t i co la rmente  rosea
confermando quantità che si distanziano in
negativo del 30% rispetto alla media del
periodo. Ciò che fa presumere un progressivo
miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i
prossimi giorni che potrebbero incrementare
leggermente i livelli idrometrici. Quello che
invece non rassicura del tutto è il contestuale
aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i piu' freddi di sempre,
potrebbe far impennare l '  asticella delle
condizioni termiche verso livelli di calore tali
da causare evotraspirazione dei terreni e
quindi limitare il contributo stesso portato dalle piogge. Si segnala anche che l' attuale accumulo idrico
nei grandi laghi regolati presenta volumi superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e
inferiori nel Lago di Como, d' Iseo ed Idro. La disponibilita' idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi
"scarichi" in attesa della fusione del manto nevoso , ancora abbondante sull' arco Alpino per un totale di
capacita' invasata pari al 20% delle generali potenzialita' di accumulo. Infine si evidenzia come proprio
le abbondanti quantita' di neve caduta nel periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile
possono consentire, sulla parte centrale delle Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena
Appenninica il contributo delle precipitazioni nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sara'
dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta
aridita' quasi a carattere endemico: Val Trebbia (PC), area di Boretto (RE) - dove l' impianto idrovoro di
prelievo e' insabbiato - e alcune zone del Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare
che l' Osservatorio Istituzionale Permanente sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in
qualita' di organo operativo in seno all' Autorita' Distrettuale del Fiume Po - Ministero della Transizione
Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le Regioni del Distretto del Po (Valle d' Aosta, Liguria,
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Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e
insieme a Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO,
TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino, Consorzio dell' Adda, Consorzio dell' Oglio, UTILITALIA, ANEA,
Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una complessiva condizione di BASSA criticita' distrettuale, di colore
GIALLO, ma che necessita di una continua e approfondita analisi in relazione alla quantita' di
precipitazioni che potranno o meno cadere nella prossima decade. Al termine dell' incontro il Segretario
Generale dell' Autorita' Distrettuale del  f iume Po Meuccio Berselli ha f issato i  prossimi due
appuntamenti dell' Osservatorio, che si riunira' martedi' 11 Maggio e venerdi' 11 Giugno. L' articolo
Acqua, autorità fiume Po: "Portate ancora a -30% e temperature in rialzo" proviene da Dire.it . 16
Visualizzazioni.
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Bollettino Periodico Osservatorio Istituzionale Permanente sugli utilizzi idrici nel Distretto del
Fiume Po

Fiume Po: portate ancora a -30% e temperature in
rialzo. Alta attenzione sui sottobacini più aridi
È questo l'esito emerso dal primo incontro dell'Osservatorio Permanente sugli utilizzi
idrici dell'Autorità Distrettuale del fiume Po

Parma, 20 Aprile 2021 I l  mese di Apri le 2021 si
diversifica dal precedente presentando precipitazioni in
grado di migliorare parzialmente il generale contesto del
distretto del Fiume Po, risultato uno dei più aridi rilevati
ad inizio di stagione primaverile; le piogge hanno
ristorato le colture che avevano anticipato l'irrigazione di
emergenza dal 1° Marzo per poter far fronte alla
carenza e proseguire il loro percorso di maturazione e
r impinguato moderatamente le fa lde acqui fere
sotterranee. Se si esaminano però attentamente le
portate del Grande Fiume anche questo periodo registra
una situazione non particolarmente rosea confermando
quantità che si distanziano in negativo del 30% rispetto
alla media del periodo. Ciò che fa presumere un
progressivo miglior andamento è rappresentato dalle
previsioni meteoclimatiche di variabilità per i prossimi
giorni che potrebbero incrementare leggermente i livelli
idrometrici. Quello che invece non rassicura del tutto è il
contestuale aumento delle temperature che, dopo i primi
venti giorni di Aprile, tra i più freddi di sempre, potrebbe
far impennare l'asticella delle condizioni termiche verso
livelli di calore tali da causare evotraspirazione dei
terreni e quindi limitare il contributo stesso portato dalle
piogge. Si segnala anche che l'attuale accumulo idrico nei grandi laghi regolati presenta volumi
superiori alla media nel Lago Maggiore e nel Lago di Garda e inferiori nel Lago di Como, d'Iseo ed Idro.
La disponibilità idrica nelle dighe montane vede ora gli invasi scarichi in attesa della fusione del manto
nevoso, ancora abbondante sull'arco Alpino per un totale di capacità invasata pari al 20% delle generali
potenzialità di accumulo. Infine si evidenzia come proprio le abbondanti quantità di neve caduta nel
periodo invernale ed in parte anche in quello primaverile possono consentire, sulla parte centrale delle
Alpi, di mantenere una buona riserva, mentre sulla catena Appenninica il contributo delle precipitazioni
nevose va esaurendosi. Particolare attenzione sarà dedicata agli equilibri idrici nei sottobacini che
hanno mostrato anche negli ultimi anni una manifesta aridità quasi a carattere endemico: Val Trebbia
(PC), area di Boretto (RE) dove l'impianto idrovoro di prelievo è insabbiato e alcune zone del
Bolognese. Nel complesso dunque il monitoraggio capillare che l'Osservatorio Istituzionale Permanente
sugli utilizzi idrici (che focalizza i potenziali stati di crisi in qualità di organo operativo in seno all'Autorità
Distrettuale del Fiume Po Ministero della Transizione Ecologica) in partnership collaborativa con tutte le
Regioni del Distretto del Po (Valle d'Aosta, Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
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Marche, Toscana e Provincia Autonoma di Trento) e insieme a Ministero della Transizione Ecologica,
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Dipartimento di Protezione Civile, ISPRA, CREA, ANBI, AIPO, TERNA, ISTAT, Consorzio del Ticino,
Consorzio dell'Adda, Consorzio dell'Oglio, UTILITALIA, ANEA, Assoelettrica ci consegna, ad oggi, una
complessiva condizione di BASSA criticità distrettuale, di colore GIALLO, ma che necessita di una
continua e approfondita analisi in relazione alla quantità di precipitazioni che potranno o meno cadere
nella prossima decade. Al termine dell'incontro il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume
Po Meuccio Berselli ha fissato i prossimi due appuntamenti dell'Osservatorio, che si riunirà martedì 11
Maggio e venerdì 11 Giugno. [IN ALLEGATO IL BOLLETTINO IDROLOGICO DELL'OSSERVATORIO
PERMANENTE SUGLI UTILIZZI IDRICI E DUE FOTO: UNA RECENTE IMMAGINE DEL GRANDE
FIUME NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAORSO, PC; E IL SEGRETARIO GENERALE
DELL'AUTORITÀ DISTRETTUALE DEL FIUME PO MEUCCIO BERSELLI QUESTA MATTINA
DURANTE UNA FASE DELL'INCONTRO ONLINE]
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DALLA RICERCA DELL'ACQUA USANDO I RAGGI COSMICI ALLA DEMATERIALIZZAZIONE
DEI SOPRALLUOGHI FISICI

DAL MINI CATAMARANO PER ISPEZIONI
ACQUATICHE ALLE PICCOLE PALE EOLICHE E
IDROCINETICHE
DALLA RACCOLTA AUTOMATIZZATA DEI RIFIUTI FLUVIALI ALL'ABBATTIMENTO
DEGLI INQUINANTI NELLE ACQUE

Sono nel segno del green a servizio della gestione del
t e r r i t o r i o ,  L E  S E I  I D E E  P R O G E T T U A L I  D I
ALTRETTANTE START UP che saranno presentate
(DOMANI) MERCOLEDI' 21 APRILE 2021 DALLE ORE
10.30 SUL CANALE YOUTUBE DI ANBI nel corso dell'
INNOVATION HUB IL VALORE DELL'ACQUA 4.0 A
testimonianza dell'attenzione di diversi settori, all'evento,
si confrontano con il Presidente ANBI, Francesco
Vincenzi: ILARIA FONTANA, Sottosegretaria Transizione
Ecologica FRANCESCO BATTISTONI, Sottosegretario
Pol i t iche Agr icole Al imentar i  Forestal i  PAOLO
TRANCASSINI, Commissione Bilancio Camera Deputati
STEFANO VACCARI, Direttore Generale CREA -
Consiglio Ricerca in agricoltura ed analisi Economia
Agraria FEDERICO VECCHIONI, Amministratore
Delegato Bonifiche Ferraresi LORENZO D'ONGHIA
Vicepresidente E.S.R.I. Italia ADRIANO BATTILANI,
Segretario Generale Irrigants d'Europe NICOLA
DALMONTE, Presidente Consorzio C.E.R. - Canale
Emiliano Romagnolo ATTILIO TOSCANO, Docente
Università Bologna Coordinerà i lavori: Massimo
Gargano, Direttore Generale ANBI.  C o n  l a
collaborazione di Andrea D'Amico Manager Urban Hub
Piacenza e Startupiacenza Incubator & Accelerator. Considerata la novità e l'attualità dell'evento in un
momento determinante per il futuro economico del Paese e del suo modello di sviluppo, auspichiamo
una vostra qualificata presenza. Cordiali saluti. Ufficio Comunicazione
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Bore

Frane, in arrivo 860mila euro per i lavori

Bore Ben 860mila euro per la sicurezza e la
lotta al dissesto idrogeologico del territorio
borese. È il grande risultato ottenuto dall'
amministrazione comunale targata Diego
Giusti, grazie alla vittoria di un bando del
Ministero dell' Interno.
L' importante e cospicuo finanziamento servirà
per realizzare un valoroso progetto nell '
ambito della sicurezza comunale: «Questi - ha
detto «Grande il primo cittadino - sono i ri
risultato» sultati che ti rendono orgoVittoria
glioso e soddisfatto di intere giornate di lavoro
passate in di un bando del Ministero Comune,
sul territorio e tra dell' Interno. la propria gente.
A  s e t t e m M o l t o  b r e  2 0 2 0 ,  a b b i a m o
partecisoddisfatto pato ad un bando per la il
primo messa in sicurezza del terri cittadino
torio ed ecco finalmente i l Diego Giusti.
grandioso risultato. Un risultato ottenuto grazie
al grande contributo che ogni giorno i nostri
dipendenti mettono nel loro lavoro».
«Con questi fondi - ha spiegato il sindaco
andremo a rispondere alle problematiche sul
ve rsan te  de l l e  l oca l i t à  Fe l l on i  -F io r i ,
in teressate da una f rana stor ica,  dove
impiegheremo 250mila euro. Metteremo in
sicurezza anche il Rio Re utilizzando 320mila
eruo, a monte della strada provinciale 69,
andando  a  f e rma re  l a  f r ana ,  che  s t a
mangiando argini di campo e strade campestri, evitando in questo modo futuri smottamenti che
potrebbero toccare la viabilità provinciale, isolando la valle. Ed infine investiremo 290mila euro per
evitare altri futuri allagamenti del centro abitato della frazione di Rovina. Si tratta di investimenti che il
nostro Comune non avrebbe mai potuto fare ma che ora diventeranno realtà grazie al contributo
ministeriale. Se dovessero avanzare dei fondi, li investiremo immediatamente su altre situazioni di lotta
al dissesto idrogeologico».
Erika Martorana.
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castellarano

Centinaia di alberi e rami sulle rive del Secchia
Pericoli in caso di piene
Sono ammassate nel tratto fra la stretta del Pescale e la traversa. Non è possibile pulire
le sponde perché servono apposite autorizzazioni

CASTELLARANO. Centinaia di tronchi di
alberi e tantissimi rami spezzati giacciono
sulle sponde del fiume Secchia nel tratto fra la
s t r e t t a  d e l  P e s c a l e  e  l a  t r a v e r s a  d i
Castellarano.
Un tratto del fiume particolarmente ampio
dove la  sponda regg iana e  modenese
sembrano allontanarsi e il letto del fiume s i
allarga, dopo il restringimento causato dalle
coll ine del passo della Capriana. È uno
spettacolo desolante causato dalle ultime
piene del fiume: sembra quasi un campo di
battagl ia dove le piante che sono state
sradicate a monte giacciono sulla sponda e
sulle anse del Secchia.
Una volta le piene del Secchia che portavano
a valle le piante erano considerate una manna
da l  c ie lo  perché le  persone po tevano
andavano a raccoglierle e utilizzarle come
legna da ardere o da lavoro. Oggi invece le
leggi ne vietano la raccolta, e se qualcuno
pensasse di fare la pulizia dell' alveo dovrebbe
aprire una pratica burocratica fatta di permessi
fra i vari enti che gestiscono il fiume.
Resta però il fatto che le piante abbattute sulla
sponda reggiana sono tante e rappresentano
una sorta di bomba ad orologeria, perché nel
caso di una nuova e potente piena del Secchia tutti quei tronchi scenderebbero ulteriormente a valle
causando danni alle infrastrutture sull' asta del fiume, e potrebbero aumentare i rischi di eventuali
allagamenti.
--Paolo Ruini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

PAOLO RUINI
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NON ANcora PERCEPITA COME UNA RISORSA DA TUTELARE A PARTIRE DALLA
MANCATA INCENTIVAZIONE AL RISPARMIO COME INVECE ACCADUTO PER LUCE E
GAS

RIDURRE LE PERDITE E MIGLIORARE LA
QUALITÀ DELL' ORO BLU

di Achille Perego MILANO Non siamo alla
catastrofe ma una delle risorse fondamentali
per la vita, l' acqua, non è più così abbondante
come un tempo. E, avverte Davide Chiaroni,
vicedirettore dell' Energy&Strategy Group
della School of Management del Politecnico di
Milano, non è percepita come una risorsa da
tutelare come dimostra la mancanza dell'
incent ivazione che negl i  u l t imi anni  ha
r i g u a r d a t o  l u c e  e  g a s  p r o m u o v e n d o
sostenibilità e  r i s p a r m i o  e n e r g e t i c o .  A
sottolineare come l' oro blu sia un problema
per alcuni Paesi europei è la Commissione Ue
secondo la  qua le  a lmeno l '  11% de l la
popolazione del Vecchio Continente e il 17%
del suo territorio sono stati colpiti da scarsità
idrica, situazione destinata ad aggravarsi per i
cambiamenti climatici. Il fenomeno riguarda
anche l' Italia. Fattori climatici, pressione dei
prelievi (residenziali, agricoli e industriali),
impiego e riciclo inefficienti aggiunti a un costo
del bene rimasto a lungo basso e quindi
disincentivante per gli investimenti in una rete
idrica che soffre il male storico delle perdite
(sebbene ridotte sotto il 35%) e non dispone ancora di bioraffinerie in grado di superare il concetto del
semplice depuratore, hanno prodotto quello che Chiaroni definisce un «circolo vizioso» dove, come ha
confermato il terzo Water Management Report curato dall' Energy& Strategy Group, «nessuno vede lo
spreco d' acqua come un problema».
Alla tutela dell' acqua pensa il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) che vede quasi 70 miliardi
destinati al capitolo «rivoluzione verde e transizione ecologica». Il Pnrr riconosce le carenze attuali del
servizio idrico stanziando risorse «ma gli interventi su depuratori, acquedotti, reti» - avverte Chiaroni -
«sono inferiori ai fabbisogni». Per la gestione dell' acqua il riferimento del Pnrr è all' azione Invasi e
gestione sostenibile delle risorse idriche e alla componente di Tutela e valorizzazione del territorio e
della risorsa idrica. Complessivamente sono previsti 4,38 miliardi: 2,36 per le infrastrutture idriche
primarie per la sicurezza dell' approvvigionamento (dighe, laghi artificiali, collegamenti tra acquedotti);
520 milioni per l' utilizzo di acqua in agricoltura, 900 per gli acquedotti e la digitalizzazione delle reti e
600 per fognature e depuratori. Insieme con i fondi - la metà dei 10 miliardi segnalati dall' autorità del
settore (Arera) per il fabbisogno esistente in termine di interventi finalizzati alla riduzione delle perdite
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idriche, garantire la continuità della fornitura e migliorare la qualità dell' acqua - il Pnrr introduce una
semplificazione normativa, il rafforzamento delle istituzioni pubbliche che si occupano di acqua e opere
idriche e l' apporto di tecnici e competenze per la progettazione e l' esecuzione delle opere,
incentivando così gli investimenti non solo pubblici ma anche privati. Per cui, ripetendo quanto già
successo per l' energia, sarebbe auspicabile, sottolinea Chiaroni, introdurre «certificati blu» che
incentivino e rendano convenienti gli investimenti per risparmiare la risorsa idrica. Ma il Pnrr, ha
anticipato il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani, conterrà anche «misure importanti
per la tutela del mare. In particolare, un grande progetto per il monitoraggio, fondamentale per poi
prendere le giuste misure di tutela». E risorse per «creare una rete di centri che sul mare svolgano
attività di ricerca, controllo e sviluppo». Interventi nell' ambito della direttiva europea sulla Strategia per
l' ambiente marino del 2008 che rappresenta, chiosa Erika Magaletti, biologa marina dell' Ispra (Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale) «il pilastro ambientale della politica marittima
integrata europea».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PROPOSTA DI ENEA E FONDAZIONE SVILUPPO SOSTENIBILE DI BOLOGNA MIRA A
CREARE BIORAFFINERIE URBANE PER estrarre da liquami e fanghi risorse da utilizzare
PER agricoltura o PER produRRE ENERGIA

DEPURARE MEGLIO PER UTILIZZARE DI PIÙ LE
ACQUE REFLUE

di Achille Perego MILANO Trasformare gli
impianti di depurazione in  vere e propr ie
"bioraffinerie urbane", in grado di estrarre dai
liquami e dai fanghi di depurazione risorse
idriche e materiali da utilizzare in altri settori
economici ,  come l '  agr icol tura o per la
produzione di energia. È la proposta contenuta
nel documento messo a punto dal gruppo di
Lavoro composto dal l '  Enea (l '  Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l' energia e
lo sviluppo economico sostenibile), dalla
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile e dall'
Un i ve r s i t à  d i  Bo logna .  L '  ob i e t t i vo  è
promuovere una strategia nazionale di
gestione delle acque reflue nell' utilizzo delle
risorse idriche, in linea con le direttrici del
Recovery Plan e per la transizione verso un
modello di economia circolare.
«L' economia circolare - spiega Luigi Petta,
responsab i le  de l  Labora to r io  Enea d i
Tecnologie per riuso, riciclo, recupero e
valorizzazione di rif iuti e materiali - può
rappresentare l' elemento chiave per una
nuova gestione delle acque reflue, a fronte di
una sempre minore disponibilità della risorsa idrica dovuta ai cambiamenti climatici e all' attuale
contesto normativo ed economico».
Per favorire l' utilizzo di fonti alternative di acqua, riducendo così la pressione sulle fonti primarie, di
recente il Parlamento Europeo ha approvato il nuovo Regolamento (UE 2020/741) sul riutilizzo delle
acque reflue. Nei tre anni previsti per la sua effettiva entrata in vigore dovranno essere risolti gli
importanti nodi strategici che riguardano l' intera filiera idrica. Una gestione circolare della risorsa
acqua, avverte Petta, «è prioritaria» per l' Italia. Pur non essendo un Paese classificato a «scarsità
idrica», in base al Wei (Indice di sfruttamento delle risorse idriche) siamo agli ultimi posti con Cipro e
Grecia. Quindi sarebbe auspicabile prevedere nel Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza), e
quindi nell' utilizzo del Recovery Fund, una disponibilità appropriata per interventi di gestione circolare
della risorsa idrica, anche tramite lo sviluppo di soluzioni innovative e tecnologie.
Oggi i depuratori municipali, ricorda Petta, sono per lo più realizzati e gestiti con lo scopo primario di
garantire il trattamento dei reflui urbani per restituirli a laghi, fiumi, mari, con livelli di qualità in linea con
i parametri di legge, e non per essere riutilizzati per usi agricoli o industriali. Esistono invece le
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tecnologie per passare dal concetto di depuratore a quello di bioraffineria urbana (con purtroppo ancora
pochi esempi a livello nazionale, a partire da quello di Treviso) che consentono di provvedere al
trattamento dei reflui favorendo il recupero di materia (si pensi all' utilizzo dei fanghi per scopi
ammendanti o fertilizzanti, o la possibilità di recuperare materie prime critiche in esaurimento come il
fosforo), di energia (produzione di biogas o biometano), e di nuova risorsa idrica da destinare a scopi
agricoli in accordo con i nuovi criteri fissati a livello europeo.
Le tecnologie a disposizione già da tempo sono in grado di trasformare le acque reflue addirittura in
potabili ma basterebbe, per un grande passo in avanti, limitare il loro utilizzo all' ambito agricolo-
industriale con l' applicazione dei nuovi parametri previsti da Bruxelles che, per esempio, stabiliscono
differenti limiti di legge in base allo specifico utilizzo previsto, diversificando i livelli di qualità richiesti
per l' irrigazione di colture a contatto diretto rispetto, ad esempio, a quelli previsti per irrigare quelle
cosiddette "energetiche" (come il mais) non per fini alimentari.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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RAPPORTO ISPRA

CURARE FIUMI E LAGHI PER PRESERVARE LE
RISORSE IDRICHE

MILANO Non è una malata grave ma potrebbe
stare meglio. È l' acqua che scorre nei fiumi,
riempie bacini idrici come i laghi o «viaggia»
sottoterra. Del resto l' Italia, spiega Martina
Bussettini, responsabile dell' Area idrologia,
idrodinamica, idromorfologia, stato e dinamica
degli ecosistemi delle acque interne dell' Ispra
(l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale), è caratterizzata da un'
elevata diversità fisiografica, climatica e
idrologica, che si riflette anche nella ricchezza
ed eterogeneità dei suoi corpi idrici. Queste
condizioni hanno favorito l' antropizzazione
dell' intero territorio attraverso pressioni
rilevanti che hanno modificato in maniera
sostanziale i corsi d' acqua. Una situazione
che emerge dal Rapporto Ispra che valuta
ogni sei anni la disponibilità e la qualità delle
risorse idriche. Che vedono, limitandosi ai
fiumi, uno stato ecologico elevato per il 5%,
buono per il 38%, sufficiente per il 26% ma
anche scarso per il 12% e cattivo per il 3%.
Nell '  ult imo secolo, r icorda Bussett ini, i
crescenti prelievi per usi civili, agricoli e
industriali, il cambiamento climatico (a partire dall' aumento dei periodi di siccità) e la costruzione di
dighe e di traverse, il prelievo di sedimenti dai fiumi, le grandi derivazioni e l' ingegnerizzazione dei
corsi d' acqua in generale hanno causato modifiche sostanziali nell' assetto dei corsi d' acqua come l'
abbassamento dell' alveo da 3 a 10 metri, il suo restringimento anche per più del 50% e le modifiche
nella morfologia.
Le alterazioni del regime idrologico e della dinamica dei sedimenti si traducono nel deterioramento o
nella scomparsa di habitat, nella disconnessione idraulica con le acque sotterranee, ma anche in
fenomeni di instabilità di ponti e argini che possono portarne al crollo. In linea con gli obiettivi europei,
negli ultimi anni sono stati fatti passi avanti per la conoscenza idrologica e della dinamica dei corsi d'
acqua del Paese, attraverso le attività conoscitive messe in atto in primis dalle Autorità di Bacino e dalle
Regioni per la redazione dei Piani di gestione delle acque. Ma manca ancora un quadro organico a
livello nazionale. Per questo servono maggiori risorse per implementare il monitoraggio sistematico e
continuativo e la conoscenza dello stato di salute di fiumi, laghi e acque sotterranee. E quindi, conclude
Bussettini, è necessario «mettere in atto una serie di misure di gestione adattiva e sostenibile delle
risorse idriche e dei corsi d' acqua».
Achille Perego © RIPRODUZIONE RISERVATA.

21 aprile 2021
Pagina 29 Il Resto del Carlino

Acqua Ambiente Fiumi

68

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


